
Fra DEF, MEC e NADEF.
La seconda lezione del 

prof. Falchetto

I duumviri governanti continuano la loro 
individuale e ininterrotta campagna 

elettorale cercando voti in cambio di regali. 

L’economia italiana è a un punto morto.



DEF 19/22
Prima domanda:

C’è un gran parlare di DEF, di MEF e di NADEF. 
Sono chiari i loro significati?

•A. Sono la stessa cosa.

•B. Sono tre documenti di politica 
economica.

•C. Il DEF è il principale documento 
politico economico, gli altri sono 
corollari.



DEF 19/22
Sono valide la B. e la C. anche se quest’ultima è 
più appropriata.

Falchetto spiega:

• Il DEF: documento di economia e finanza è lo 
strumento di programmazione che il governo 
prepara ogni anno per esser presentato alla UE 
entro il 30/4 accompagnato dal piano stabilità 
(provvedimenti e coperture). 

• Il MEF: documento del Ministero dell'Economia 
e delle Finanze (indirizzo e regia della politica 
economica e finanziaria complessiva) che 
illustra la tendenza dei parametri economici.



DEF 19/22
Falchetto continua:

• Il NADEF: nota aggiornamento del DEF riscritta 
dopo le critiche UE e rinviata alla stessa UE 
entro il 15 settembre.

Sintesi

• DEF: documento programmatico da inviare alla 
UE entro il 30/4 con le relative coperture.

• NADEF: nota che aggiorna il DEF dopo i rilievi 
della UE da rinviare alla stessa entro il 15/10

• MEF: documento secondario interno (?) fatto 
dal ministero economie e finanze con 
previsioni triennali «tendenziali» Può differire 
dal DEF. 



DEF 19/22
Seconda domanda

I parametri fondamentali dell’economia italiana, 
rispetto a quanto il governo ha raccontato prima 
sono a breve termine:

•A. Stabili

•B. In miglioramento

•C. In forte peggioramento



DEF 19/22
La risposta esatta è la C. Tutti i principali 
fondamentali sono in forte regresso anche se il 
DEF, a breve termine, racconta il 70% di verità.

Falchetto spiega: mettiamo il DEF ai raggi X.

• Il PIL non cresce, ma crescerà nelle intenzioni. 
Anche l’occupazione cala, ma poi crescerà. La 
disoccupazione aumenta, ma poi diminuirà.

• Il debito pubblico aumenta, ma poi diminuirà e 
il bilancio annuo passa dal – 2,04 al 2,4%, ma 
poi diminuirà.

• Le riforme (reddito cittad. + quota 100) costano 
oltre 15 Md anno. Aumentano il PIL dello 0,2 
massimo, ma costano lo 0,8%.



DEF 19/22
Falchetto continua:

• La flat tax forse non vedrà la luce perché costa 
15 Md anno.

• Tutte le «concessioni» elettorali non hanno 
coperture certe, ma vagheggiate.

• Infatti il governo promette che non aumenterà 
né IVA, né tasse, né altri prelievi.

• Sintesi: buone intenzioni costose senza 
coperture, ma zero esiti. 

• Però consensi a gogò. D’altra parte i duumviri 
sono in costante campagna elettorale in cerca 
di consensi.



Il DEF ai raggi X
Terza domanda

Per rimediare a questa negativa situazione 
occorrerebbero coperture, nei prossimi 18 mesi, 
di quale entità?

A. 20-30 Md

B. 30-40 Md

C. 50-60 Md

D. Oltre 60 Md 



Il DEF ai raggi X
La risposta esatta è la D.

Il prof. Falchetto docet:

• Le coperture, solo per il 19/20, esigono 47 Md 
per ripianare debito e misure (Il sole 24 ore).

• Il governo afferma che non aumenterà né IVA, 
né tasse, né farà patrimoniali.

• Il governo promette che farà privatizzazioni e 
risorse per 23 Md (sicuri?) e basta. Quali?

• Mancano 24 Md che non è dato sapere dove 
saranno trovati.

• Ecco perché diciamo che l’attuale governo nel 
DEF ha raccontato una parziale verità.



Il DEF ai raggi X
In definitiva qualcosa di grosso dovremmo 
sborsare, ma non sappiamo né cosa, né quanto



Il DEF. Quale lezione?
Falchetto ora si dilunga sulle cause.

• Tutto ha origine dalla scarsa fiducia dei 
cittadini per il futuro.

• Questo causa: scarsa crescita e aumento del 
debito.

• Come provvedimento definitivo riparatorio 
bisognerebbe che il tasso di crescita fosse 
uguale al tasso di interesse sul debito, cioè il 
4% ca.

• Il problema per la UE non è quanto deficit 
fai, ma per cosa lo fai.



Il DEF. Quale lezione?
• Il Governo non è sceso neppure in sala 

stampa dove tradizionalmente viene 
illustrato il DEF perché l’ha ritenuto 
imbarazzante.

• Infatti nel DEF l’Italia è ferma. E non crescerà, 
malgrado i roboanti annunci di questi mesi, a 
partire dal grottesco “abolita la povertà!” 
urlato da Di Maio nella “notte del balcone”. 

• E’ dunque, è lo stesso esecutivo a mettere 
nero su bianco che l’anno prossimo la crescita 
italiana sarà ca. zero.



Il DEF. Quale lezione?
• Si ferma la crescita, diminuisce l’occupazione. 

Allora o si tassano i cittadini o si tagliano i 
servizi oppure si aumenta il debito pubblico. 

• Il 2019 doveva essere un «anno bellissimo da 
boom economico» con previsioni di crescita 
all’1,5%. Ora, nella migliore delle ipotesi, 
miriamo allo 0,2%.  Il risultato del decreto 
dignità, del reddito di cittadinanza e di quota 
100 è che l’occupazione diminuisce. 

• Mentre il reddito di cittadinanza può essere 
interrotto a soldi finiti, quota 100 e la 
desiderata flat tax sono praticamente 
irreversibili.



Il DEF. Quale lezione?
• La popolazione italiana è stabile intorno ai 60 ml

• Ma, poiché il tasso di natalità italiana è di 1,3 
figli, la popolazione autoctona è stata sostituita 
da stranieri (UE e extra-comunitari)

• Gli extracomunitari residenti sono oggi 2 Ml

• Questa sostituzione causa:

minori consumi, meno acquisti di carburanti,     
meno spese ai super, meno beni durevoli , 
meno lavoro a tempo indeterminato, meno 
tasse e altri introiti dello stato,

•Questo fenomeno macroeconomico non è stato 
sufficientemente valutato



Il DEF. Ai raggi X
Quinta domanda

Parliamo di PIL che oggi è fermo: quale 
andamento ha avuto negli anni?

•A. Sostanzialmente fermo e stabile.

•B. Leggeri aumenti annui.

•C. Altalenante. Risente la crisi e le    
misure dei governi



Il DEF. Ai raggi X
La risposta esatta è la C.

Ancora Falchetto che «gongola»:

• Certamente i periodi di crisi incidono 
negativamente sul PIL almeno che le misure dei 
governi non intervengano a sanatoria,

• Storicamente il nostro PIL ha risentito della crisi 
economica 2008-2011, poi si è risollevato fino a 
metà 2018,

• Poi ha cominciato a flettere fino a diventare 
negativo.

• L’attuale governo, stimandolo per tutto il ’19 al + 
0,2%, stima l’ultimo trimestre all’ 1,3% (?)



PIL storico 2011-2018



PIL storico
Sesta domanda

Sapreste indicare l’ordine dei personaggi che 
hanno governato l’Italia dal 2011 al 2018?

A.  Berlusconi, Letta, Monti, Gentiloni, 
Renzi, Conte.

B. Berlusconi, Gentiloni, Monti, letta, 
Renzi, Conte.

C. Berlusconi, Monti, Letta, Renzi, 
Gentiloni, Conte.



PIL storico
La risposta esatta è la C. Falchetto spiega:

• La prima forte crisi causa una forte tempesta sul 
PIL, spread e debito. Cade Berlusconi.

• Monti riprende una situazione deteriorata, ma 
riesce solo a rimediare la tendenza.

• Aiutati anche da una leggera ripresa economica 
Letta, Renzi e Gentiloni raddrizzano la situazione.

• L’attuale governo agisce in leggera nuova crisi 
che coinvolge l’intera Europa, vero, ma non fa 
niente per migliorare la situazione.

• Anzi dà inizio a una serie di misure espansive che 
non hanno copertura.



Governi 
storici

• 01/06/2018 – oggi Conte 

• 12/12/2016 - 01/06/2018 Gentiloni 

• 22/02/2014 –12/12/2016 Renzi 

• 28/04/2013 – 21/02/2014      Letta 

• 16/11/2011 – 27/04/2013      Monti 

• 08/05/2008 – 16 /11/2011     Berlusconi



Il DEF. Ai raggi X
Per oggi le domande sono finite, dice Falchetto. 
Ma vorrei mostrarvi una sintesi del DEF attraverso 
grafici, meno difficili e tediosi dei numeri



MEF 18/20



Il DEF. Ai raggi X
E ora un confronto con altri paesi europei:



Cosa ci attende?
• La UE (commissione), il FMI e altri organi hanno 

già anticipato il loro dissenso di massima su misure 
senza definire coperture e costringerà il governo a 
rimediare.

• Dopo le elezioni europee ci attendono periodi di 
forti misure riparatorie: non potremo evitare 
aumenti IVA e tagli al welfare (pensioni incluse).

• Da non sottovalutare il pericolo che 1/2 milione di 
libici (fra cui molti imprigionati) invadano le nostre 
coste in seguito a una probabile guerra civile.

• Essendo rifugiati non potremmo respingerli. 
Esserci inimicati mezza Eu, non ci aiuta.

Conviene ancora a Salvini rovesciare il banco?



L’arrivederci.
Il professor Falchetto ha così chiuso:

• Mi congratulo con voi per l’attenzione che avete 
dimostrato durante le mie non sempre facili lezioni e 
sono soddisfatto dal grado di cultura politica 
dimostrato mediamente dai corsisti. Ci rivedremo!

• Certo, io faccio lezioni per i corsisti medi, ma credo che 
anche le «matricole» possano, sforzandosi, capire 
almeno i grossi fatti. 

• Ho cercato di non esser di parte; è facile trattando 
materie tecniche o umanistiche, ma difficile in politica: 
sono un vecchio socialista utopico fuori moda. Non 
amavo Craxi e il suo cerchio, che forse non ho capito.

• Nella vita c’è odio e amore. Meglio il secondo. Sempre!


